






ALLEGATO “1” 
 

 
 

DICHIARAZIONE SUI COSTI INTEGRATITVI DELLA SICUREZZA DA COVID-19 
(art. 8, comma 4, punto b) del D.L. 76/2020) 

 
 

Il sottoscritto (Nome e Cognome) ……………………………………………….., in qualità di Responsabile dell’Area 
Tecnica/Ufficio ……1 dell’Ente2 …………………………., beneficiario dell’operazione3 …………………………. ex art. 2, 
co.10, del Reg. Gen. 1303/2013 di operazioni cofinanziate dal PO FESR Basilicata 2014-2020, consapevole 
che la Regione Basilicata nel corso delle verifiche in loco di primo livello ai sensi dell’art. 125 del Reg. UE n. 
1303/2013 potrebbe effettuare opportune verifiche sull’adeguatezza della documentazione di seguito,  

DICHIARA 

1. di aver APPROVATO il quadro  economico delle operazioni contenente le maggiori spese relative ai 
costi della sicurezza e/o altri oneri aziendali di sicurezza da COVID-194;  
 

2. di CUSTODIRE AGLI ATTI dell’Ufficio la seguente documentazione, che la Regione si riserva di acquisire 
in copia o verificare in loco: 

- copia del Piano di sicurezza e coordinamento integrativo dei costi della sicurezza e/o altri oneri 
aziendali di sicurezza da COVID-19, formalmente approvato; 

- attestazione dell’impresa affidataria dei lavori di non avere beneficiato dei finanziamenti previsti 
dall'art. 95 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34 (convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77) o di altri benefici, anche di natura fiscale, aventi ad oggetto i medesimi costi per la sicurezza 
integrativi da COVID19 di cui si richiede ammissione a finanziamento sul PO FESR Basilicata 2014-
2020. 

 

Data, ………………………… 

 

 

 

 
1 Specificare se trattasi di Responsabile dell’Area Tecnica, del RUP o altro. 
2 Il sistema provvederà automaticamente all’inserimento dell’Ente Beneficiario 
3 Il sistema provvederà automaticamente all’inserimento del titolo dell’operazione 
4 Sul sistema di monitoraggio SIFESR verranno richiesti gli estremi dell’ atto di approvazione, nonché l’upload del provvedimento stesso. 



 

 

Allegato 2  

 

 

Schema di Quadro Economico  

Voci 
(I riferimenti al Codice si intendono al D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.) 

Importi € 

A - LAVORI (nota 1)  

1) Lavori a misura € ……… 

2) Lavori a corpo  € ……… 

2) Lavori in economia  € ……… 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA (1+2+3) € ……… 

4) Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta € ……… 

5) Oneri aggiuntivi della sicurezza per COVID-19, non soggetti a ribasso (nota 10)  

Totale lavori (1+2+3+4+5) € ……… 

B - SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER:  

1) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura (nota 2) 

€ ……… 

2) Allacciamenti ai pubblici servizi € ……… 

3) Imprevisti (nota 2) € ……… 

4) Acquisizione e/o espropriazione di aree o immobili e pertinenti indennizzi (nota 
3)  

€ ……… 

5) Adeguamento di cui all’articolo 106, comma 1 lett. a del codice (revisione dei 
prezzi) 

€ ……… 

6) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche, incluse quelle per la 
realizzazione ed installazione di cartelloni e targhe relative al Po Fesr 2014-2020 
(nota 4) 

€ ……… 

7) Spese di cui agli articoli 24, comma 4 del codice (nota 5) € ……… 

8) Spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto, di cui: (note 6 e 7)  

a) Rilievi, accertamenti e indagini, comprese le eventuali prove di laboratorio 
per materiali (spese per accertamenti di laboratorio), di cui all'articolo 16, 
comma 1, lettera b), punto 11 del DPR n. 207/2010 

€ ……… 

b) Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, 
al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di 
servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, liquidazione e assistenza ai 
collaudi 

€ ……… 

c) Importo relativo all’incentivo di cui all’articolo 113 del codice nella misura 
corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale 
dipendente 

€ ……… 

d) Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di 
supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e validazione 

€ ……… 

e) Eventuali spese per commissioni giudicatrici € ……… 

f) Spese per collaudi (collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi specialistici) 

€ ……… 

g) I.V.A. sulle spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto  

Totale “Spese connesse all’attuazione e gestione dell’appalto” (a+b+c+d+e+f+g) € ……… 

9) I.V.A. sui lavori  € ……… 

10) I.V.A. sulle altre voci delle somme a disposizione della stazione appaltante € ……… 

11) Eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge (nota 8) € ……… 



 

 

Voci 
(I riferimenti al Codice si intendono al D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.) 

Importi € 

Totale “Somme a disposizione” (somma da 1 a 11) € ……… 

C - BENI/FORNITURE FUNZIONALI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA  

1) Forniture € ……… 

2) Servizi € ……… 

3) I.V.A. su forniture e/o servizi € ……… 

Totale “Somme a disposizione” (somma da 1 a 3) € ……… 

COSTO COMPLESSIVO PROGETTO (A + B + C) € ……… 

D - RIBASSO D’ASTA (nota 9)  

1) % Ribasso sui lavori …. % 

2) Importo in euro  

  
 

Note al Quadro economico: 
 

 () Nel caso di operazioni che includano sia lavori che forniture, queste ultime – 
indipendentemente dalla/e procedure di gara espletate – devono essere riportate nella voce 
“C” del quadro economico, salvo quelle che richiedono rilevanti lavorazioni aggiuntive 
dell’appaltatore per la messa in opera. 

  
(2) L’art. 42 comma 3 del DPR 207/2010 alla lettera b) dispone che il quadro economico includa 

“l'accantonamento in misura non superiore al dieci per cento per imprevisti e per eventuali 
lavori in economia”; tale articolo resta in vigore ai sensi dell’art. 216 comma 4 del Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii “Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 23, comma 3, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, 
capo I (articoli da 14 a 43: contenuti della progettazione)…”.  

 
 (3) Come da piano particellare allegato al progetto. Tale voce non include gli oneri di esproprio ma 

solo gli indennizzi ed è comunque ammissibile alle condizioni ed entro i limiti stabiliti dalla 
normativa nazionale in materia di ammissibilità delle spese applicabile ai programmi 
cofinanziati dai fondi SIE 2014-2020. 

 
(4) Le spese per pubblicità possono includere anche le spese relative all’applicazione dei cartelloni o 

delle targhe previsti dall’allegato XII del Regolamento Ue 1303/2013, da realizzare 
conformemente alle indicazioni contenute nel Manuale d’uso “Linea grafica Por Fesr Basilicata 
2014-2020” adottato con la D.G.R. 1260 dell’8 novembre 2016. 

 
(5) L’Art. 24, comma 4, del codice: “Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative 

per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della 
progettazione…” si precisa che le eventuali spese per l’assicurazione dei dipendenti sono 
ammissibili pro quota per il solo importo attribuibile all’operazione oggetto di ammissione a 
finanziamento a valere sul Por Fesr 2014-2020. 

 
(6) Il limite massimo del contributo del PO FESR Basilicata 2014-2020 concedibile per le “spese 

connesse all’attuazione e gestione dell’appalto” (spese del punto 8 dalla lettera a) alla lettera 
g) è pari ad una percentuale dell’importo dei lavori a base d’asta comprensivo di IVA, così 
suddivisa: 

 
 

Importo dei lavori a base d’asta % massima di contributo a titolo FESR 

Fino a € 500.000,00 20% 



 

 

da € 500.000,01  a € 2.500.000,00 
 

18%** 

da € 2.500.000,01 alla soglia per gli appalti 
di lavori pubblici di cui all’art. 35 del 

D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 
 

14%** 

Oltre la succitata soglia 13%** 

 
** I suddetti limiti possono essere innalzati, non oltre il 20%, per motivi connessi alle 
peculiarità delle operazioni. A tal fine, l’Ufficio Responsabile di Azione (RdA), sulla base delle 
informazioni fornite dal beneficiario, fornisce le motivazioni nella determinazione dirigenziale 
di approvazione e/o modifica del quadro economico. Si precisa che tale possibilità si verifica 
nel caso di progetti che possano avere spese di carattere generale superiori alla media a causa 
della complessità progettuale (a titolo indicativo e non esaustivo ad es. necessità di ricorso a 
VIA, valutazione d’incidenza, espropriazioni o indagini preliminari del territorio ecc.) e/o delle 
peculiarità del settore di appartenenza (es. operazione nel settore dei beni culturali).  

(7) Gli importi delle voci delle spese del punto 8 dalla lettera a) alla lettera f) si intendono 
comprensivi di oneri previdenziali connessi. 

(8) Tali importi sono ammissibili nel limite in cui siano recuperabili dal beneficiario, nel rispetto 
della normativa nazionale vigente. 

(9) Il ribasso d’asta deve essere registrato nel quadro economico riapprovato dal beneficiario 
successivamente all’aggiudicazione. 

(10) l’art. 8, comma 4, punto b) del D.L. 76/2020 stabilisce che, con riferimento ai lavori in corso di 
esecuzione alla data di entrata in vigore del decreto (17 luglio 2020), sono riconosciuti a valere 
sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici 
dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, i 
maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle 
misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica contenute nei Decreti Ministeriali n. 
6/2020 e 19/2020. Il rimborso di detti oneri avviene in occasione del pagamento del primo stato 
di avanzamento successivo all’approvazione dell’aggiornamento del piano di sicurezza e 
coordinamento recante la quantificazione degli oneri aggiuntivi. 

 


